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UNIAMO IL POPOLO 
contro la guerra! 

L'Italia non appoggi 
l'azione imperialista! 
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LA IN EGITTO 
provocata dall'aggressione imperialista anglo - francese 

IL PARTITO COMUNISTA FA APPELLO 
alle organizzazioni del Partito ai comunisti^ 
ai socialisti^ ai democratici sinceri^ agli iscrit­
ti ài sindacati e a tutti gli amici della pace 

5 PUNTI PROPOSTI DALLA DIREZIONE DEL PCI COME BASE DELLA LOTTA PER l \ SALVEZZA DELLA PACE 
La Direzione del Partito comunista ita­

liano si rivolge con urgenza a tutte le 
organizzazioni del partito, ai comunisti, ai 
socialisti, ai democratici sinceri, agli iscrit­
ti ai Sindacati, a tutti gli amici della pace. 

Una grave aggressione al popolo egi­
ziano, ai popoli arabi e alla pace di tutti 
i popoli viene perpetrata dal governo so­
cialdemocratico francese e dal governo 
inglese. L'intervento armato degli impe­
rialisti per schiacciare l'indipendenza del 
popolo egiziano contiene una grave e im­
mediata minaccia alla sicurezza e alla pace 
di tutta l'umanità. 11 pericolo di un conflit­
to che si allarghi sempre più, è un pericolo 
grave, imminente. 

In questa tragica situazione sono indi­
spensabili la vigilanza e la mobilitazione 
delle masse operaie e popolari per la sal­
vezza della pace. 

La Direzione del partito comunista pre­
senta, come base della lotta per la salvezza 
della pace i punti seguenti: 

1) condanna decisa dell 'aperta ag-
pressione organizzata dal governo inglese 
e dal governo francese; 

2) solidarietà col popolo egiziano e 
con i popoli arabi aggrediti: 

3) richiesta al governo italiano di te­
nere estranea l'Italia da qualsiasi parteci­
pazione. sia diretta che indiretta, al con­
flitto, di rompere qualsiasi solidarietà con 

gli aggressori imperialisti e negare loro 
qualsiasi aiuto; 

•i) iniziativa del governo italiano per 
richiedere un incontro dei « quattro gran­
di » e delle potenze mediterranee allo sco­
po di porre fine al conflitto con un'azione 
comune di tutte le potenze che vogliono 
salvare la pace del mondo; 

5) isolamento e condanna di tutti co­
loro che, in nome della « solidarietà atlan­
tica », solidarizzano con gli aggressori im­
perialisti e cercano di spingere l'Italia a 
partecipare al conflitto al servizio di que­
sti aggressori. 

Gli stessi avvenimenti di Lungheria si 
vedono oggi, che si conosce ciò che gli im­
perialisti stavano tramando per far scop­

piare la guerra nel Medio Oriente, in una 
luce particolare: ogni indebolimento del 
campo socialista, ogni atto diretto contro 
l'Unione sovietica indeboliscono il campo 
della pace, accrescono i pericoli di guerra. 

Al di sopra di tutto sta oggi la causa 
della pace, del popolo italiano, dei popoli 
d'Europa, d'Asia e di Africa. Si uniscano 
e si muovano assieme i comunisti, i socia­
listi, i democratici, tutti i buoni cittadini 
per salvare la pace d'Italia, e del mondo. 

Via dall'Egitto le forze imperialiste! Li­
bertà e indipendenza ai popoli arabi! Pace 
all'Italia e a tutti i popoli! 

LA DIREZIONE DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

Roma, li ottobre 1956. 

Stato di emergenza in tutti i paesi arabi 

ZONA DI EL KUSEIXA _ Truppe egiziane in azione 
(TeJefoto) 

La radio inglese 
annuncia lo sbarco 

LONDRA. 31. — Nel suo notiziario del­
le ore 9.50 la B.B.C, ha affermato che aerei 
francesi e britannici con a bordo truppe 
stanno decollando, da Cipro a <- intervalli 
regolari *>. L'annuncio conferma che le ope­
razioni di sbarco sono in corso 
^ A Parigi stamane alle 11 usciva la pri­
ma edizione di -France Soir annunciante 
su tutta la.pagina: Alle cinque e trenta 
una flotta aerea da bombardamento è en­
trata in azione. Sbarchi e lanci di paraca­
dutisti si susseguono a ritmo continuo. 
Commandos francesi opererebbero già in 
Egitto i . 

LONDRA, 31 (Ansa-
Reuter) Una stazione 
radio non identificata, 
ascoltata dai posti di 
ascolto dell'agenzia Iteti-
ter ha trasmesso verso le 
6 di stamani in arabo 
che « forze inglesi e 
francesi stanno entrando 
in Egitto ». 

La stessa stazione ra­
dio ha dichiarato alle 7: 
« unità navali britanni­
che e francesi hanno 
ragiunto Pori Said. Sono 
in corso gli sbarchi ». 

Sembra si tratti di una 
stazione radio che effet­
tua già da qualche tem­
po trasmissioni di conte­
nuto ostile a Nasser. La 
sua lunghezza d'onda è 
vicinissima a quella di 
Radio Cairo. 

L'annunciatore ha in­
vitato la popolazione ad 
allontanarsi dalle grandi 
città e « specialmente dal 
Cairo e da Alessandria». 

Parlando di Nasser 
egli ha soggiunto: "egi­
ziani aiutateci a sbaraz­
zarci di questo tradi­
tore! ». 

Fonti ufficiali egiziane 
hanno dichiarato tuttavia 
stamane che fino alle ore 8 
(ora italiana) non sono 
sbarcate nella zona del Ca­
nale di Snez troppe rofleti 
0 francesi. 

Il rapo dei servizi di sica-
Irena egiziani, generale Saf-
|nat. ha affermato infatti al­
ile 8.30: «r Sinora tatto è cal­
mo nel territorio della Re-

1 pubblica. Ci teniamo pronti 
per qualunque eventualità ». 

Al termine di una riunio­
ne durate 14 ore consecuti­
ve il nuovo governo giorda­
no ha deciso di proclamare 
lo stato di emergenza. In 
tatto il Paese. La censura 
militare è entrata in vigore. 
Anche in Siria, dalle ore 6 
di stamane è stato procla­
mato lo stato di emergenza: 
si attende da un'or» all'altra 
l'ordine di mobilitazione 
generale. 

Da Gedds si apprende che 
re Said ha ordinato la mo­
bilitazione generale in tutta 
l'Arabia Saudita. Il premier 
del Libano Taf fi ha dichia­
rato che il suo Paese, quale 
firmatario del patto di sica-
rezza collettiva della Lega 
araba, « è tenuto a contri­
buire alla lotta contro l'ag­
gressione israeliana ». 

La Radio israeliana, di Ge­
rusalemme ha annunciato 
oggi che un cacciatorpedinie­

re egiziano sta affondando al 
largo delle coste di Israele. 
La stessa fonte ha precisato 

che si tratta dell'* Ibrahlm 
Awal», di 1490 tonnellate, che 
apparteneva in origine alla 
flotta britannica. Non è sta-
dell'unità ne viene resa no­
ta la causa dell'affonda­
mento. 

Radio Gerusalemme ha an­
nunciato anche che una nave 
egiziana h* bombardato du­
rante la notte il porto di 
Haifa. 

Secondo notizie non con­
fermate. unità egiziane in­
crociavano ieri al largo delle 
coste d'Israele ma la loro pre­
senza non è stata ufficial­
mente stabilita. 

La radio israeliana ha in­
formato pure che due avio­
getti egiziani « Vamp Ire » su-
no sfati stamane abbattuti in 
duelli aerei sul deserto del 
Sinai. 

Un portavoce israeliano ha 
annunciato che altri tre reat­
tori egiziani del tipo « Vam-
p re n sono s t a t i abbattuti 
nf-lle prime ore del mattini 
durante .-rontri aerei noi cie­
lo egiziano. 

I primi dispacci non han­
no accennato a perdite israe­
liane. " 

Con questo annuncio, sale 

(Continua In 7. p*g . « col.) 

Messaggi di Nasser 
a Ike, Bulgattin e Tifo 

IL CAIRO, 31 — Si ap­
prende che ieri sera, dopo 
aver informato gli ambascia­
tori inglese e francese del ri­
getto egiziano dell'ultimatum, 
il Presidente Nasser ha in­
viato. tramite i rispettivi 
ambasciatori, dei messaggi 
ad EUenhower. Bnlganin e 
Tito. 

Il comunicalo sovietico sai riiiro delle troppe dalle Democrazie popolari 
MOSCA. 31. — Radio Mo­

sca ha trasrr.evo ier; sera 
una importante dichiarazione 
ufficiale del eoverno sovietico 
sullo sviluppo dell'amichevo­
le cooperazione tra l'Unione 
sovietica e Si. altri Stati so­
cialisti Il docL.ir.ento enun­
cia i pnnc.D: di completa so­
vranità. uguaglianza ed indi-
aendenza su cu-, dovranno 
fondarsi 5 rapporti economici. 
colitici e militar: tra i paesi 
socialisti, in conseguenza del­
le affermazioni del XX Con­
gresso del PCUS: dichiara 
che l'URSS è pronta a discu­
tere con ì naesi del trattato 
di Varsavia il problema delle 
oasi militari sovietiche in al­
cuni di essi; annuncia che le 
truppe sovietiche lasceranno 
Budapest non appena Jl go­
verno ungherese lo riterrà 
opportuno. 

Ecco il testo della dichiara- ' 

zkwie r'-róblicala ieri «*ra dai 
Roverno sovietico: 

« Base incrollabile delia 
politica estera dell'Unione 
Sovietica è stata e resta la 
Dolitica d: coesistenza pacifi­
ca. di amicizia e di collabora­
zione fra tutti gli Stati. 

Tale politica trova la sua 
espressione più profonda e 
coerente nelle relazioni fra 
Stati socialisti. Uniti dal co­
muni ideali della edificazione 
di una nuova società e dai 
principi dell'internazionalismo 
oroletario, i paesi della gran­
de comunità delle nazioni so­
cialiste possono costruire i lo­
ro rapporti soltanto su princi­
pi! di loiaìe uguaglianza, di 
rispetto per l'integrità terri­
toriale. per l'indipendenza 
statale e la sovranità, di non 
ingerenza negli a fari altrui. 
Questo non soltanto non 
esclude, ma al contrario pre­
suppone una stretta collabo­

razione fraterna e un aiuto 
reciproco in campo economi­
co. politico e culturale fra gli 
Stati della comunità socia­
lista 

Su questa base, dopo la se­
conda guerra mondiale e la 
disfatta del fascismo, in una 
serie di paesi d'Europa e di 
Asia si sono creati, si 6cno 
rafforzati e hanno mostrato 
la loro grande vitalità I regi­
mi di democrazìa popolare. 

Nel processo di formazione 
de] nuovo regime e nelle pro­
fonde trasformazioni rivolu­
zionarie dei rapporti sociali 
vi sono state non poche dif­
ficoltà. compiti insoluti ed er­
rori. ivj compresi, per quel 
che concerne le relazioni fra 
Stati socialisti, violazioni ed 
errori che hanno menomato 
il principio dell'uguaglianza 
dei rapporti fra Stati socia­
listi-

Il XX Congresso del PC 

dell'Unione Sovietica ha con­
dannato con la massima ri­
solutezza violazioni ed errori 
e ha posto t compiti di una 
coerente applicazione da par­
te dell'Unione Sovietica nei 
suoi rapporti con gli altri 
paesi socialisti dei principi 
leninisti di uguaglianza fra t 
popoli. Esso ha proclamato 
indispensabile che si tenga 
pienamente conto del passato 
storico e delle particolarità di 
ogni paese postosi sulla via 
della edificazione di una nuo­
va vita. 

II governo sovietico mette 
coerentemente in pratica que­
ste storiche decisioni del XX 
Congresso, che creano le con­
dizioni per l'ulteriore raffoT-
zamento dell'amicizia e della 
collaborazione fra paesi so­
cialisti sulla base incrollabi­
le de] rispetto della piena so­
vranità di ogni paese coda-
lista. 

Come gli avvenimenti de­
gli ultimi tempi hanno mo­
strato. è sorta adesso la ne­
cessità di fare una dichiara­
zione circa la posizione della 
Unione Sovietica sui rapporta 
fra l'URSS e gli altri Daesi 
socialisti soprattutto in cam­
po economico e militare. 

Il governo sovietico è pron­
to ad esaminare insieme coi 
governi degli altri Stati so­
cialisti misure che assicurino 
l'ulteriore sviluppo e raffor­
zamento dei legami economia 
fra 1 paesi socialisti, al fine 
di eliminare qualsiasi possi­
bilità di violazione dei prin­
cipi! di sovranità nazionale. 
di mutuo interesse ed egua­
glianza di rapporti economici 

Questi pnneipii devono es­
sere applicati anche per 
quanto concerne I consiglieri 
E* noto che nel primo periodo 

(Continua in 8 par. 3 colonna). 

Acconto URSS-Polonia 
sul problema delie truppe 
VARSAVIA, 30. — Notizie di 

agenzia Informano che si • 
svolto a Budapest un incontro 
tra il Vice primo ministro del­
l'URSS. Anastas Mlkoyan, Vex-
vlce ministro polacco della di­
fesa, generale Mar Un Xasz-
kowski e altri autorevoli rap­
presentatiti del governi sovieti­
co e polacco. Un « completo ac­
cordo • sarebbe stato registrato, 
ma te notizie forniscono In pro­
posito pochi particolari, che ri­
guardano: maggiori restrizioni 
delle basi militari sovietiche in 
Polonia; la sostltaxione negli 
alti gradi dell'esercito polacco 
di ufficiati sovietici con offi­
ciali polacchi; analoghe sosti­
tuzioni nelle farse di slcsrena. 
la rldasioae del «amerò di 
esperti aovictlet nell'esercito 
polacco. 
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